
L’economia e i mercati del lavoro dell’UE e oltre si trovano 
nel mezzo di una rivoluzione digitale. Mentre la transizione 
verso una società digitalizzata è in corso da diversi decenni, 
il cambiamento tecnologico sta accelerando a causa della 
crescente capacità dei dispositivi elettronici di 
memorizzare, elaborare e trasmettere informazioni. La 
recente pandemia di COVID-19 ha ulteriormente contribuito 
ad aumentare il ritmo della digitalizzazione. 

La digitalizzazione rappresenta un campo vasto e il suo 
impatto differisce a seconda della tecnologia, del paese, del 
settore e del tipo di azienda, nonché dei lavoratori 
nell’ambiente digitale. Per catturare questa complessità, 
Eurofound ha sviluppato un quadro concettuale che 
struttura la sua ricerca secondo tre vettori di cambiamento: 
l’automazione dei compiti, la digitalizzazione dei processi e 
il coordinamento attraverso le piattaforme. In pratica, 
questi vettori tendono a essere impiegati in combinazione 
tra loro, insieme a tecnologie di scopo generale come 
l’intelligenza artificiale (IA). 

La presente relazione fornisce un’istantanea di come questi 
vettori influenzano l’occupazione, il lavoro e il dialogo 
sociale. Si concentra su questioni chiave emergenti 
traendone spunti per le politiche. La relazione riassume il 
contenuto della risorsa online di Eurofound «The digital 
age: Automation, digitisation and platforms» (L’era digitale: 
automazione, digitalizzazione e piattaforme), che si 
prevede di aggiornare e ampliare regolarmente. 

Risultati principali 
Progressi 
£ Mentre le tecnologie digitali si stanno estendendo 

nell’attività economica in tutta l’UE, solo il 28 % degli 
stabilimenti (singoli siti aziendali) con almeno
10 lavoratori dipendenti è altamente digitalizzato, 
secondo i dati dell’indagine sulle imprese europee 
(ECS) 2019. Al contempo, la digitalizzazione è limitata 
nel 27 % degli stabilimenti. L’intensità della 
digitalizzazione tende ad aumentare con le dimensioni 
dell’impresa. 

£ Anche se non è possibile stabilire la causalità, i dati 
disponibili mostrano che la digitalizzazione negli 
stabilimenti dell’UE coincide con l’innovazione, 
l’internazionalizzazione e la creazione di posti di 
lavoro. Le precedenti discussioni sulla digitalizzazione 
che hanno portato a una massiccia perdita di posti di 
lavoro sono ora più sfumate, riconoscendo che i 
cambiamenti nei profili dei compiti nell’ambito dei 
posti di lavoro possono costituire l’impatto 
occupazionale più importante. 

£ Le tecnologie digitali stanno raggiungendo un livello di 
sofisticazione e accessibilità elevato, diventando 
quindi sempre più centrali nei sistemi di gestione del 
lavoro. Detto questo, i dati dell’ECS 2019 mostrano che 
solo il 5 % degli stabilimenti dell’UE ha utilizzato 
l’analisi dei dati per il monitoraggio dei lavoratori 
dipendenti prima della crisi COVID-19. Da allora, 
tuttavia, e in relazione allo straordinario aumento del 
lavoro a distanza consentito dal digitale, il mercato 
delle tecnologie di sorveglianza è in espansione. 

£ La tecnologia digitale ha permesso alle persone di 
lavorare da qualsiasi luogo e in qualsiasi momento, il 
che significa che l’organizzazione del lavoro potrebbe 
essere potenzialmente molto più flessibile, il che può 
essere vantaggioso sia per le imprese che per i 
lavoratori. 

£ Diverse iniziative a livello di UE mirano a garantire che 
con la diffusione della digitalizzazione rimanga una 
«forza di lavoro umana nel circuito di produzione» (il 
concetto di human in the loop), in modo che 
l’assegnazione dei compiti, la gestione e la 
sorveglianza non siano lasciate interamente agli 
algoritmi. Gli esempi includono gli orientamenti in 
materia di etica per un’IA affidabile (collegati alla 
Strategia digitale dell’UE), il regolamento generale 
sulla protezione dei dati (RGPD), l’agenda per le 
competenze digitali, la legge sui mercati digitali, la 
legge sui servizi digitali e l’accordo quadro autonomo 
sulla digitalizzazione tra le parti sociali a livello di 
Unione europea. 
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Sfide 
£ L’accesso limitato alle risorse finanziarie e la mancanza 

delle competenze necessarie costituiscono ostacoli 
importanti, che intralciano la digitalizzazione nelle 
imprese, in particolare quelle piccole. 

£ Poiché la digitalizzazione tende a determinare una 
maggiore domanda di impiegati altamente qualificati, 
ci si aspetta una polarizzazione e una carenza nel 
mercato del lavoro. 

£ Emergono crescenti preoccupazioni sulla qualità 
dell’occupazione perché la digitalizzazione interrompe 
la continuità dei rapporti di lavoro. 

£ La digitalizzazione ha il potenziale di elevare il 
monitoraggio dei lavoratori dipendenti e la gestione 
del lavoro basata sui dati a una nuova dimensione, 
consentendo la raccolta di più dati e più rapidamente, 
con il potenziale rilevamento di un maggior 
quantitativo di dati personali, anche al di fuori dei 
locali del datore di lavoro. Se non è progettata tenendo 
conto degli interessi dei lavoratori, la digitalizzazione 
può anche aumentare la loro esposizione a rischi fisici 
e psicosociali derivanti da orari di lavoro lunghi e anti-
sociali, dalla costante connettività e dalla 
sovrapposizione tra orario di lavoro e tempo dedicato 
alla vita privata nonché da una maggiore intensità di 
lavoro e stress. 

£ Il dialogo sociale e la contrattazione collettiva nell’era 
digitale affrontano sfide crescenti nel rappresentare e 
mobilitare i lavoratori e nell’anticipare le più ampie 
implicazioni dell’impiego di tecnologie avanzate sul 
posto di lavoro. 

Spunti per le politiche 
£ Per garantire che l’Europa stia al passo con le altre 

regioni del mondo e colga i benefici della 
digitalizzazione, i responsabili politici dovrebbero 
valutare modi per sostenere ulteriormente la 
digitalizzazione delle imprese europee. Dovrebbero 
prendere in considerazione il sostegno finanziario, lo 
scambio di casi d’uso sulla distribuzione digitale 
nonché la possibilità di facilitare la cooperazione sullo 
sviluppo e l’attuazione delle tecnologie. 
Un’opportunità per farlo è il sostegno statale legato al 
dispositivo per la ripresa e la resilienza della 
Commissione europea. Si dovrebbe prestare 
particolare attenzione al sostegno delle piccole e 
medie imprese (in linea con la visione del Decennio 
digitale dell’Europa) nonché a settori e paesi specifici 
che hanno bisogno di aumentare il ritmo della 
digitalizzazione. 

£ Gli strumenti per prevedere le esigenze in termini di 
competenze, come la Panoramica delle competenze 
sviluppata dal Centro europeo per lo sviluppo della 
formazione professionale (Cedefop) a livello di UE o 

strumenti analoghi negli Stati membri, dovrebbero 
essere conservati e, se necessario, ulteriormente 
sviluppati per concentrarsi più specificamente sulle 
esigenze di competenze nell’era digitale. Dovrebbero 
essere esplorati percorsi di apprendimento flessibile 
per dotare i gruppi vulnerabili (come i lavoratori più 
anziani o quelli con un basso livello di istruzione 
formale) di competenze pertinenti, in linea con il piano 
d’azione del pilastro europeo dei diritti sociali e 
l’agenda per le competenze per l’Europa. Allo stesso 
tempo, i dirigenti devono essere formati nelle 
caratteristiche specifiche dell’organizzazione del lavoro 
e della gestione delle persone nell’era digitale. Devono 
anche apprendere a utilizzare i dati generati dalle 
tecnologie digitali a vantaggio sia dell’impresa che del 
personale. Per i lavoratori interessati dagli esuberi, il 
Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
per i lavoratori in esubero può svolgere un ruolo nel 
sostenere la riqualificazione e il miglioramento del 
livello delle competenze. 

£ Gli strumenti di allarme rapido potrebbero essere usati 
per avvertire i responsabili politici di qualsiasi 
scivolamento verso la diminuzione della qualità 
dell’occupazione, compreso il potenziale errore di 
classificazione dello status professionale. I responsabili 
politici dovrebbero valutare le cause di tali sviluppi e il 
loro impatto sulle imprese e sui lavoratori quale base 
per una politica informata. 

£ Le opportunità in termini di flessibilità dell’orario di 
lavoro e di miglioramento dell’equilibrio tra vita 
professionale e vita privata legate alla digitalizzazione e 
al lavoro su piattaforma potrebbero essere usate 
strategicamente per sostenere l’integrazione nel 
mercato del lavoro di gruppi specifici, come quelli con 
responsabilità di assistenza o problemi di salute. Allo 
stesso tempo, dovrebbe essere affrontato il pericolo di 
orari di lavoro troppo brevi, troppo lunghi, 
imprevedibili o antisociali nonché l’aspettativa che i 
lavoratori siano costantemente disponibili, per 
esempio attraverso l’attuazione della direttiva relativa 
a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili. 

£ Sulla base del RGPD e del quadro giuridico dell’UE in 
materia di intelligenza artificiale, la politica deve 
garantire la trasparenza su quali dati vengono generati 
e per quali scopi e che vengano utilizzati in modo 
umano ed etico. 

£ I regolamenti esistenti in materia di salute e sicurezza 
dovrebbero essere rivisti in termini di copertura dei 
danni psicosociali e gli organismi di controllo (come gli 
ispettorati del lavoro) potrebbero essere incoraggiati a 
prestare maggiore attenzione ai rischi e agli impatti 
psicosociali. 

Ulteriori informazioni 

Il testo integrale della relazione The digital age: Implications of 
automation, digitisation and platforms for work and employment 
(L’era digitale: implicazioni dell’automazione, della 
digitalizzazione e delle piattaforme per il lavoro e l’occupazione) è 
disponibile all’indirizzo http://eurofound.link/ef21007 
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